Il poeta come un mare trafitto dai remi. Traggo questa immagine dai versi, in dialetto, di un giovane concorrente ad uno dei tanti premi letterari sparsi per l’Italia. Grazie a quella trafittura, la superficie viene scossa e qualcosa del profondo può risalire ed infine esprimersi. E’ la salutare ferita della bellezza, è la necessità di manifestare all’altro le proprie emozioni più luminose e più nascoste, ma ferite dall’indifferenza, dalla fretta, dal frastuono e dal cinismo del nostro tempo.

Quella ferita apre un varco sul nostro silenzio interiore assediato da tante cascate di rumore e spalanca i nostri orizzonti di senso, che sempre più si vorrebbero soffocati dalla banalità del male quotidiano, dalla provvisorietà del presente, dalla poltiglia mediatica, dall’invasione tecnologica e dalla presunzione della scienza.

La poesia ripropone dunque ogni volta la propria ineludibile necessità. Che è una sfida della bellezza, della nostalgia, della passione per la ricerca di senso e per il creato. Non è un caso che la prima forma compiuta della poesia italiana, il Cantico di San Francesco, è un inno innalzato all’armonia – oggi perduta – del creato. Che ci ricorda anche che l’Italia deve la propria identità in buona parte ai suoi poeti.

Ma noi, braccati da un postmoderno smemorato ed irriconoscente, ci stiamo rassegnando alla nostra condizione di pubblico passivo ed opaco davanti allo schermo televisivo che c’insegna l’obbligo dell’apparire, la trasgressione come esca per l’attenzione, ci propina modelli falsi e miserevoli e ci annega in torrenti di chiacchiere sul niente. 

Ne deriva un non senso etico e linguistico in cui l’individuo rischia di perdere il suo valore di persona. Anche la parola si abbrutisce e perfino la letteratura sempre più spesso si riduce a un rifarsi a sé stessa.

Soltanto l’arte della parola poetica può consentirci dunque di dislagare dalla palude saettandoci col segno dell’inquietudine e dell’interrogazione infinita sul macrocosmo dell’io e sul microcosmo del mondo. Essa si riappropria del silenzio entro cui soltanto può risuonare nella sua ricerca dell’essenza e nel suo inquieto tentare le regioni dell’oltre. E ci ricorda che il mistero ci circonda e continua ad abitarci purché ci si faccia capaci di attraversare  quello squarcio inferto alla superficialità. 

Purché poesia non sia mai dilettevole evasione, ma tormento ed assillo: condizione essenziale alla sua profondità ed alla sua durata. Purché quello del poeta sia uno scandaglio severo, un lavoro esigente che ha nulla  da concedere all’idolatria dell’ opinione. 

Così il poeta, calandosi ogni volta nel vortice inespugnabile della natura umana, sa rinnovare in sé lo stupore di una libertà clandestina per affrontare l’assoluto.

Sia dunque ancora una volta PAESEPOESIA (paese, luogo di esistenza e metafora del tempo) a riproporci una domanda ostinata di verità, scopo unico della vera poesia.

Febbraio 2011

                                    Fabio Ciceroni                                                         

Il Comune di Belvedere Ostrense

in collaborazione con il Circolo Culturale “La Gioconda”  organizza
 “Paesepoesia”
VII Premio di Poesia  dedicato a Biagino Casci

Regolamento

Art.1

Il concorso è aperto a tutti ed è gratuito.

Art.2

Prevede la partecipazione, con un massimo di tre poesie a tema libero, inedite e non già premiate in altro concorso,  sia per la Sezione Lingua Italiana, sia per la Sezione Dialetto Marchigiano. E’ consentita la partecipazione ad entrambe le Sezioni.

Art.3

Le composizioni dovranno pervenire, entro e non oltre il

21  maggio 2011 (farà fede il timbro postale di spedizione) al seguente indirizzo:

Segreteria Circolo Culturale “La Gioconda”

Via Filippo Turati, 7

60010 Ostra (An)

(Tel. 071-68211/071-7987013)

Art.4

Gli autori invieranno  i loro testi in  n.8 copie, di cui una, in busta chiusa, recante:

· Dati anagrafici;

· Indirizzo, numero telefonico, eventuale e-mail;

· Breve curricolo.

E’ gradita anche una copia su supporto informatico.

I partecipanti al “Premio speciale giovani” dovranno indicare, esternamente alla busta chiusa, tale dicitura.
Gli scritti presentati al Concorso non verranno restituiti.

Art. 5

Composizione della Giuria Tecnica:

· Presidente: Prof. Fabio Ciceroni, storico e critico d’arte;

· Vice-Presidente: Andrea Crostelli, poeta, pittore e critico d’arte;
· Isabella Belvederesi; 

· Ivana Federici;

· Giancarla Raffaeli;

· Sara Ubertini;

· Mara Vitale.
La Giuria Popolare sarà formata dal pubblico presente alla serata di premiazione.

Art. 6

Il Premio si articola in due Sezioni di Concorso:

1. Poesia in lingua italiana;
2. Poesia in uno dei dialetti marchigiani.
I giovani, dai 15 ai 25 anni, possono partecipare alle due sezioni di cui sopra,  ma anche (o soltanto) al:
· Premio Speciale Giovani.
· La Sezione Ragazzi, fuori concorso, è riservata alla partecipazione, con una sola poesia in lingua italiana o in dialetto, diegli alunni  della scuola primaria e  secondaria di 1° grado. La partecipazione potrà essere individuale o per gruppi-classe.

Art. 7

Ognuna delle due Sezioni di Concorso prevede:

· Il premio della Giuria Tecnica;

· Il premio  della Giuria Popolare (assegnato ad una poesia scelta tra le finaliste segnalate dalla Giuria Tecnica).
Gli autori delle quattro poesie premiate riceveranno:

· Un’opera d’arte, offerta da autori affermati;

· Una targa e un diploma di merito;

· N.5 copie della raccolta delle poesie finaliste;

· L’omaggio di  prodotti tipici locali.
Tutti i finalisti riceveranno un diploma con il giudizio della Giuria Tecnica, n.5 copie della pubblicazione a stampa, l’omaggio di un prodotto tipico locale.

Il Premio Speciale Giovani sarà costituito da un buono-libri di euro 50,00. 
Limitatamente alla presente Edizione, per iniziativa della locale Società Sportiva, verrà assegnato un premio anche alla migliore poesia ispirata al tema dello sport
Ai partecipanti alla Sezione Ragazzi sarà consegnato un attestato individuale di partecipazione. I gruppi classe riceveranno dei libri per la biblioteca scolastica.

I premi e gli omaggi, non ritirati nella serata conclusiva, o entro il 31 luglio 2011 presso il Comune di Belvedere O., non saranno più disponibili.

Altre informazioni:

La Giuria Tecnica attribuirà il Premio per la migliore composizione in lingua italiana e in dialetto e selezionerà le poesie finaliste al Premio della Giuria Popolare. 

I nomi dei vincitori e dei finalisti saranno resi noti sul sito www.prolocobelvedere.it e comunicati, tramite lettera, ai soli interessati.

La serata di presentazione dei finalisti e di premiazione si svolgerà a Belvedere Ostrense, sabato 2 luglio 2011 alle ore 21.15, in Piazza San Pietro o, in caso di maltempo, presso il Teatro Astoria.

























